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dell' ón, Dillm, DOU po$BO a meua di', 
battergli lo mimi e di dedicargli quéste 
mie poche righe, come di plauso sincero 
alle bellissime parole da In! pronunziate 
ali» Camera dei Deputati, oonlro il di­
segno driegg«'«i(l suicidio piir Ntfpfili. 
Certo fu ingrato officio il suo quello di 
gi^ttar 1& parole'di protesta e diiri giu­
dizi in un ambiente saturo,di entusiasmi 
nobilissimi, cerio ci volle romano co-
roggio atteggiandosi solo, .iji,.atto, di 
combattimento, cpulfb la vólóiita quasi 
unanime della Camera e aJTrontare i 
gludizt saverissiiill, se non giusti e pon­
derati, didla stampa ufiieibs'a, ^ié bàdiili' 
in'soienzo degli avversàri^ la impopóla-
v\ik ; ma gli ò appunto per qnc^to suo 
coraggio, che non ò frutto certamente 
di insano orgoglio e balorda spiivalderla, 
ma effetto ài nobili convlnziolni, che \o 
unisca la mia voce ai pochi ohe in 
mezzo ai fischi della folla, o ignorante 
0 coriolta, ban trovato di gridargli il 
Crudfige. G tanto più aeiito por lui e 
ammirazione e simpatia, .dopo che ben 
146 deputati, hanno votato contro la 
legge nascondendo la loro vigliaecltoria 
nei segfoti dell'ul-na, mentre prinlà, cioè 
quanrfo si. trattava di alTranlare e, il 
giudizio del pubblico o la discussione 
tempestosa, nei sebo dell' Assemblea, si 
sono mostrati favorevoli al progetto. Il 
Billia no ; quello che pensava, io ha 
detto 0.furono parole, d'oro le sue, e 
di asl^ì tiag^ior valore iUe quelle pro­
nunciate dai suoi avversari che han 
toccato il delirio parlando come tanti 
padri nobili da Commedia. Sé De Zerbl, 
Niootora, Cairoti erano in buona fede, 
anche l'on. Billia lo ora ; con questa 
differenza che quelli giudicavano col 
cuore, questi colla mento, quelli secondo 
il sentimento, questi sedindi) giustizia. 

Napoli colpita dal terribile flagello 
bisogna sia posta in condizioni igieniobe 
che la preservino in avvenire da tanta 
iattura. Ciò è giusto. Si distrugga il 
centro dell' infezione, si demoliscano tu­
guri, si fabbrichino case salubri per la 
povera gente, in una parola, tutto ciò 
che è suggerito dalla scienza e dal­
l' igiene, si faccia, purché non si rinnovi 
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GLEIllM DB'BMWmH 
( Tradmiom dal Pramese). 

Vi prego di credere die ne ho fatto la 
prova ; ma nói) vi nascondo che in quei 
momento, coo.divideva l'impressione pro­
dotta sulla folladalla venuta'dìquei mes­
seri. Ebbi a inala pena il tempo di varoàre 
una piccala barriera ai màrgine dot selcia­
to 0 di rifugiarmi sotto la scala esterna 
d'una casa le coi pòrte'érautr'èhiùtì). -Non 
dimenllchorò mai più il ceffo d'uno di 
quei fi^ribondi che mi cacciò fin sul naso 
la punta di mia lància la quale avrebbe' 
bastato ad infilzare sei uomini in riga 
crime quella d'Orlando furioso. Confesso 
d'aver'provata in q'uell'ìstàcte un' ìm. 
pressione.... satanica. — l'Iancieri erano 
passati e scenduvano come una valanga 
il pendio del baluardo vicino-Porta San 
Dionigi. Cento passi..dieifo gji altrlsga-
loppava uno sbrancalo, ritto sulle stajl'e,' 
roteando fieramente 1'arma, S'ode un 
colpo (lì fucile V il lanciere barcolla al­
l'indietro, poi avanti e cade sul collo 
del cavallo che galoppava sempre;.un. 
momento dopo precipitò a terra col capo 
ia giù, rimanendo con un piede impi-
gliato nella staffa. Il cavallo, correva^ 
sempre trascinando il soldato e lu lancia 
legala al braccio con una coreggia. 

— Quest'ò orribile !: disse Clemenza, 
giungendo .le mani. 

Molto soddisfatto dell'effetto della sua 

il terribile dramma che ha recontemento 
gettato nella desolazione tante famiglie' 
e colpito di sventuKi ogiil italiano. Am­
messo. Ma lo si faccia non. col sussidi 
del àovérno, non gettando là 100 mi­
lioni come elemosiiia ai colpiti. Quésto 
modo 'di soccorrerà dal Governa, è una 
immol-alltà nÒD diversa da 'quella che 
si manlehbva nel medio evo da! prelati, 
soccorrendo centinaia di famiglie povere, 
pur dì conservarle nel!'abbrutimento 
mortile e materiale: oolt 'qiiésH tOÓ mi-
lì'oiii r erario andrà sempro più depau­
perandosi, senza nemmeno poter av.er 
la speranza che si-ottengano i benefici 
effetti che or finge di ripromettersi. 
Napoli, disse 1' on. Pj.Zerbi, ha 300000 
poveri. Nego. Napoli .ha 300000 mise­
rabili. Ora. i miserabili é\ riabilitano 
non colle elemosine, ma coli' istruzione 
e <;ol lavoro. Credete.voi ohp quando 
dófcf'oi stóiiltiò più U càtliji^iicbid, Na­
poli "sarà àWMà, in oaVó'di ép'ltiemìà', 
da qciel°lo die fu récentenìehte ? Avete 
dunque cosi presto dimenticato le ,prff-
ceî sìdiii con cui si tentava rimuovere 1 
terribili effetti dal colèra, ,le scene co-
liliiili'm'enté triigiòhe innanzi le iminagini 
d^i skaiì, e'Il risvegliò delle jiitì ab-
bitìl'te abitudini in niétzd a taritò disastro ? 
E dove mettete quegli insani' t e l a t i v i 
di crapule, qu.-lla necessità di chiudere 
le béttole sa non come effetto deplore­
vole di una condizione di cose la qu.aie 
ndn può'b'^i/sa/'è apreddb 'nuove vie, édi-
dcad'do c/is'o, svÈÀttàndo, p'eV servirmi 
di una iprfi'ola venuta cdll' occasione, di 
moda, la :citlà ? Spariranno, dolio sven­
tramento tutte le àllre. cause che ulti­
mamente concorsero a rèndere più ter­
ribile il fli^éllb? 

I cento milioni che si tolgono alla 
comunità degl' italiani collo specioso 
pretesto di soccorrere i fratelli, non 
faranno ohe la fortuna di pochi affaristi, 
di molti oamon'lati ; guadagneranno ap-
paltatori, o padroni di casa e i misera­
bili di Napoli resteranno sempre tali. 

Bene face quindi l 'on. Billia a pro­
testare contro questo soccorsa e contro 
questa abitudine del Governo di fare 
i' elemosiniere a dritta e a sinistra 
senza un pò di rigunrdo ai contribuenti. 
— Se Napoli ha bisogno, fiooia da sé : 
e' è il Municipio, ci sono le Banche, ci 
sono i signori : diano ossi pane o la-

narrazione, Marillac ..s'accomodò „ancor 
maglio nella sua poltrona, o radoppiaodo 
eloquenza ed importanza prosegui : 

— Guardai lutti, gli abbaini della 
casa, tutte' le flinestruole delle cantine 
per scoprire da qual punto fosso par. 
tìta la fucilata; e girandogli occhi da 

'destra a sinistra vidi, sortire del,.fumo 
dalle persiane del mez';;anlrio, 

— Perdio ! mille scuso, signore; 
Dio potent'e I esclamai ; sarcbb'egli quel 
bel vecchio in veste da camera color 
grigio sorcino, ohe si diverto 'a tirare 
sili lancièri della guardia come a co­
nigli da garenna ? 

Le persiane s' aprirono e 11 mio in­
dividuo a faccia onesta s'avanzò al di 
fuori guardando qualclie tempo verso 
il cavallo che scappava, trasbinando il 
lanciere, noi tornò a sedare sorridendo, 
e continuo la colazione. II patriarca a-
vèva fatto il suo tiro fra un sorso e. 
l'altro. 

— ISd ecco come la guardia reale è 
slata assassinata dagli ei-oi in agguato' 
delle vostre gloriose giornate I disse ma­
damigella do Corandeuil con indigna­
zione, 

— Passata la,carica, la folla ,era ri­
tornata più esaltata e minacciosa: Le 
barricato sorgevano con rapidità'prodi­
giosa ; al sito ove io mi trovava ce ne 
«r.aoo due. a breve distanza. Improvvi-
'sameute vidi, che aveva saltata la prima 
un cavaliere in.grap pennacchio di piamo 
rosse e bianche, Vi riconobbi un uffi-
cìale d'ocdinantsa incaricato senza dubbio. 
dì qualche dispaccio dello stato.mag­
giore. Io mezzo alle grida delia folla, 

voro, spi-ano scuole, o tòlgano taiìte 
povera creature da un abbieziono assai 
più esiziale che il Morbo Asiatico. 

Altre città furono colpite dal morbo: 
Spezia, in proporzióne^' di più ; questa 
predilezióne ìiel'^itvéruo per Napoli, 

'mentre per esso ogaL,an^olo d'Italia ha 
diritto alio stesso tialtameuto, è una 
formidabile ingiustizia' che il Billia ha 
fatto, bene a stigmatizzare. L'hanno 
detto la nota lugubre^ mortuaria della 
Camera, io dico: ha'detto la verità e 
l 'ha détta a,viso aperto: si è mostrato, 
in questa ocoailione li'omo di mente e 
di. carattere, ed lo sofio'lieto di render­
gli questa giustizia, Msendo orgoglioso 
ch'egli alla Cam^ra'jfàppresenti il mio 

•paese, ,. 0. MORIQOIA. 

(*) È un'articolo'.'lirico quello ohe 
oggi scrive per il Friuli, l'amlbo 0. 'M.,-
da Roma, e noi non vogliamo defrau­
darne ì lettori, e lo pubblichiamo inte­
gralmente senza pure il taglio di una 
virgola. 

Al carissimo ad egregio G. M. faremo 
osservare poi che il suo eroe del mo­
mento, fon. Billia, se può per avven­
tura aver detto delle cose giudte par­
lando contro II progetto di legge'por i 
soccorsi a favore di Napoli, più che per 
convinzione egli 1' ha forse " fatto in 
odaggio a quella eoa eccentrìrAlà ormti 
passata in proverbio, di essere sempre 
del parere contrario' degli altri; 

La sua vita poliiica è infatti una 
continua contrnddlzloae : andato alla Ca­
mera colla promessa di fedelmente com­
battere nella file dalla Sinistra pura ; 
dal 1876 ad oggi,:tton fece che un 
giuocar d'altalenai 'ora buttandosi in 
braccio a Calroli contro Depretis, ora 
facendo l'ocohio di triglia al Sella, per 
ridonarsi da ultimo a Depretis. — Dun­
que? Por giudicarlo come va, creda li 
Muriggla, son poca cosa le parole dette 
or non ha guari alla Camera, contro il 
progetto di legge per i soccorsi a Na­
poli ; bisogna invece seguirlo passo passo 
dal 1876 in cui entrò in Parlamento, 
e fino ad oggi. 

L'on. BiUia, sarebbe capace domani, 
di parlare a favore di qualche altra 
Città, con la stessa disinvoltura con cu 
parlò Jori contro Napoli ; infatti non 
sarebbe già la prima volta. 

Bene fovvi un tempo un Sillia che 
ebbe forti e profonda convinzioni, e fu 
Antonio Billia, deputato di Corteolona. 
E tutto che fratelli,, non si potrebbe 
dire che somigliassero come due goccia 
d'acqua : anzi furono invece due an. 
titasi, quali Victor-Hugo, non ne scrisse 
mai di più potenti e complete. 

Ora l'amico C. IVI. comprenderà be-

alla sassate che gli si regalavano, ai 
bastoni gettati allo gambe del cavallo, 
egli prosegiva la sua strada colla scia­
bola noi fodero, a testa alta, fiero e 
calmo ; pareva un cavallerizzo alle corse. 

Giunto alla seconda barricata, egli 
raccolse il suo cavalla corno se si trat­
tasse di saltare una siepe alle corse 
degli ostacoli, Io quel momento le fine­
stre del mt^zzanino furon.chiuse un'altra 
volta. — Ali ! vecchio furfante 1 gridai. 
Un colpo di fucile coprì la mia voce; 
il cavallo, fatto.il salto, oadde sulle gi­
nocchia, il cavaliere tenta rialzarlo, ma 
dopo uno sfarzo, precipita di nuovo sul 
fianca. La palla gli avea trapassata la 
testa. 

— Era quel povero Fedele che io a-
veva regalato a tuo marito, disdo ma­
damigella de Corandeuil, che metteva 
sempro molto senlimontaiismo nel nomi 
che imponeva agli animali. 

— Egli meritava il nome, madami­
gella, giacché la povera bastia pagò pel 
suo padrone cui era destinato il colpo. 
Parecchie di quello figure atroci che 
sortono da terra nei giorni di rivolta 
si precipitano urlando verso l'ufficiale 
rovesciato, lo accorsi con diversi giovi-
notti, ch'eran muco poco disposti a la­
sciar sgozzare un uomo senza difesa. 
Accostandomi ravvisai Cristiano; aveva 
la gamba destra impegnata solto il ca­
vallo 0 colla mano sinistra tentava di 
sfoderare la spada, Sopra di lui erano 
sospesi lava, ciottoli e bastoni. Strappai 
l'arma che Ig sua posiziona gl'impediva: 
di estràrre dal fodero e gridai con vóce < 
tuonante: 

IL FRIULI 
AI VECCHI ED AI NUOVI ABBONATI 

I l nostro perìodiou sta per enti'àTiì nel terzo anno di vita, forta di ^aoÌ-
l'appòggio che ia parto veramente liberale di tu t ta . la uoatra vasta Provincia, 
è andata mano mano accordandogli. Siirto senisa millanterìe e, troppo la rg l iee 
fabili promesse, ha però dimostretto che senza i reggii;i o le cabale di una nassa-
politica di'^iìéculitzione, si può vivere anoo fortemeiute, guando sulla ptopriji 
bandiera sta il motto ; la verità sempre, senza reticenze, senza. sottintesi, 
senza paure. , .. 

Fedele'à quel proeramma liberale ohe die alla Nazione le migliori riforme, 
politiche ed economiche, il ^Friu l i continuerà senea .m,ìre preconcètte, _ anche 
per l'avvenire a sostenere i legittimi desideri! della vera democrazia, fciutana. 
Uopo due soli anni di vita il' v n i V I i I s e p i i e a c q ù l a t f ^ r a l II v o a t o 
d i g i o r n i i l ' e l i | t l ì l dlfflùsiil (lolla nostra Provincia, ed è.questa,, prt^ya 
ben sufficiente a dimbstràiié che ésso'gode l'appoggio e ÌÊ  stima dèi più, e si. 
l 'nno'ohe r altra mai VfWràrino a nlanoarali-

' Quando a ciò poi si a^gjdi^ga che il V r l u U è 11 p é r l o d i i c o jfì^., n. 
I i u o n m e r c a i t o ohe sì phbbliohi nella nostra Regione, havvi cerl^iMi. che 
ai vecchi abbonati, un numero béit' ooHsiderievolé di nuovi aai(à per apportarvi 
il nuovo anno 1885. 

Come abbiamo aniìniiciato, pel capo' d'anno, a tutti i fioci verrà fatto onjaggió 
di uno splendido regalo consistente in un magnifico Galeadario da gabuietto, 
rappresentante il disegno del 

MOKDMENTO M ERIGERSI MhU NOSTRA Qink 
A QIUeÉPl^E ^ARISAI-bl 

Desiderosi poi di cattivarci sempre più lo simpatie dei nostri' abbnonati, 
abbiamo stabilito, dietro accoì^i'presi colla'Direzibne-della 

SÙÉNA ILLUSTBATA 
di offrir loro in premio citache questa splendida pnbblioazi.one,quindicinale,, rìo-
camente illustrata, la più grandiosa per formato, la.più slegante die si pnbbiichi 
in Italia e che costa L. %A annue. Tutti gii abbonati indistintament.e pqtranno 
fruire dì quesio premio, inviando alla JDirezione della . S f s e n n . l l l i w l r n t o 
(Via S. Egidio, 16, Firenze) L. A per trimestre nel Regno e L. .ftiAO ,pér 
l'estera in vaglia o &ancoboljì, unitamente alla fascia del nostro giornale, por­
tante il respettivo ìudiriz'^o. È dò basterà per riceverla regolarmente a franca' 
di porto. 

La S c e n a Xl lus tr i t t i l ' , che occupa il primo posto fra tutte le,pubbli­
cazioni congeneri, è edita in elzeviri, su carta di lusso rosa pallida satinès e, 
reca brillautissimi articoli, redatti da valenti scrittori, sulla musica, sulla, 
drammatica, ecc., bozzetti, novelle, corrispondenze llall'Italia e , dall'.estero, 
bizzarrie, profili biografici, riflettenti la vita, intima di artisti, musicisti o com-
mediograii celebri, aneddoti, novità e ouriosità musicali, avventure storiche 
piccanti, sciartide a préiplo eco. .Riassume poi tutto il movimento musicale' 
drammatica della quinìtlciha, àriliunzia i principali concorsi pei maestri di 
mnsica e passa in rassegna tutie fé più importanti nuovità soeniolie del,giorno, 
IJUDblioanQo in ógni numero ilniSsime incisioni,, rappresentanti vedute e.bozjsett, 
di scene, ritratti di maestri, drammaturghi, artisti celebri conleipporanei eco, 
E iu una parola l'eco e Io specchio della vita artistica in tutte lei sue svariate 
manifestazioni. .^^......^^ 

.Lungi dal fare pompose, quanto soverchie promesse ;di immegliamenti e di 
riforme, il F r i u l i ; mostrerà eòi fiotti di saper spddis&re ai legittimi dasiderii 
di tutti quei cortesi che lo - onorerwino della loro simpatia e. del loro appoggio, 
mentre la sua ambizione è e sarà di .andare avanti,. avanti sempre I. 

— Il primo furfante che s'avanza/lo 
sventro come un cane- rabbioso. 

L'intimazione fu accompagnata da. un 
giro a muliuelio che tenne i cannibali 
a distanza. 

I giovani ch'erano con me seguirono 
il mìo esempio. U'óìr presa .una zappa, 
l'altro ruppe un ramo da un albero 
della barricata, altri tentarono sbaraz­
zare Bergenbeim dal cavallo. La ressa 
e gli urli crescoviln'ù ijitorno a noi: 

— Abbassò le ordiBanzeI 
Sono gendarmi travestiti I -^ Viva 

la libertà I . 
— Bisogna ammazzarlo 1 — Alla lan­

terna il gaglioffo 1 
II pericolo era imininénta ed io com­

prosi che soltanto una cicalata patrio-
tica potrebbe trarci d'impaccio. Intanto-
che gli amici sollevavano Cristiano, sài-
lai sul ventre del cavallo per essere 
veduto da tutti e gridai : 

— Viva la libertà I 
— Vìva la libertà rispose il po­

polo I 
— Abbasso Carlo X I abbasso i mi­

nistri : abbasso Polìgnac I abbassa ie 
ordinanza I 

— Abbasso 1 urlarono mille voci come 
una sola. 

Le signore comprendono che questo 
ara il dólco destinato', a chiudere la' 
gola di que' {uiifondi. 

— Noi siamo tutti cittadini; A'oi aiadio 
tutti francesi, continuai ; giammai ai' 
maccbìeremo col sangue d'un .'no'stt'o 
fratello disarmato. Dopo la vittcsia non. 
ci sono più nemici. Queat'uffi)3tsto oh-
badMHo agli ordini dei suoi superiori, 

adompi-tl dover SUD) "0 rioi ifacciamoil 
nostro, morendo, se fia :d'uopo, per la 
patria e la aoniervazìons dei nostri di» 
ritti. Viva laicostituelonal riva la ,ii<i 
berta I 

— Viva la costituzione I viva <!& li­
bertà! mugghiò la folla. 

— Ha'ragione; l'affioiala. ha fattoiil 
suo dqvare e n u l l a p i ù . Sdrebbe un as-.-
sassinio, gridarono molte voci. 

— Grazie, Marillac, mi disse Ber­
genbeim eh' io aveva preso per ni^no 
on4e. toglierlo, di là approfittando.-del-' 
l'efì'etto prodotto dalla mia arrioga-^ma 
non mi-,stringete si forto, credo d'aver 
un braccio fratturato ; altrimenti .^vi,, 
pregherei di ridonarmi la mifi spadu 
per insegnare d questa oanagtis che un 
Bergenbeim non lo si ammazza come 
un pollo del Mans. .. ( 

— Davo gridare: viva la .libertà f 
ruggì Un omaccio dairóspstlo ; feroce; 

— io non.ricevo.'ufillni da laleuno, 
risposa Cristiano, ad .alta voce, mattsn-
,dogli addoiso dua occhi che avrebbero 
fugato un riopceronte. 

- ^ Tuo-marita è verameuta iótrspido 
disse madamigella di,Oars(ndeuil, 

—.Ictrepido guanto .Marie le questa 
volta fino airimprudenzaj.Noii I so in­
fatti.dhe cosa Ba,rèbbs .decaduto .iffa.la 
folla non si fosse. nUa séooiida volta di­
spersa («n'appressarsi dei lanciaci- d&e 
Irjsaliv^na il .bà|uàrdo.".OóAdiiisi .3 viva 
jforza B.ergenhsìQi in î n -caffè -efortu» 
:naOameota don avaa al braiiaio ahà;iiaa 
iconUUslonèf. 

.(Continua), 
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IL PRIIJLI 

nisaiipo oh' ora naturale, doveroso, anzi 
da parte nostre, il far seguire alla sua 
•tpolngia di' a,'B'. GÌIII'H, la nostra re-
quisttofia,. .. 

GerlàmeD|(e fub)ina fra noli i..4el pari. 
In tutti t oasi poi ealta a cappello quel 
dotto francese: Honny soit qù^'^màt'y 
petitet "' •• (N, dilla, lied.). 

imi Golóaia Italiana ia FÌgittg 

- Iia-.-Celouta -Italiatia) res>dent«-ift- E!< 
glti<i,' ha diretta, la seguente petitidne.-
al gSTeracttsliano: 

« Bccellema — In nume- ose circo 
stanze, ed ogni qualvicilla l'océasionè si--. 
preaent6 di do» provaOdi eenlipenSIpn-' 
trlottioi, la f^loijia italiana 4» Klos-j 
sandria d'Egitto tiòn fa mài ^ècondS ad 
aliian'ujitra'delle Cqibnie Itdiians spafsg' 
nel diversi jpàési, nel manifestare i sen­
timenti d'affetto che la vincolano alla 
madre p îtria, o nel co|icorrere ìu tutti 
imodi che'le'fo'róu'o ' possibili S'inian* 
(éiìérè hito ed onorate! il nome ìt'àlidnó. 

< 016 facendo,' la OoIòAia Italiana dì 
Alessandri!), non obbedlv î soltanto alla 
Toco'del patriottismo che fortu'natiiinenté 
paria sempre al cuore degli ItulinnI, 
ancorché lontani dalla patria,,m:^.adem­
piva per coti'dit'e ad ttn dùTwe'd'onore, 

« B)d intatti le tradî ilonì 'storiche- ohe 
si cohnettpno. lil'rlome dell'italiano in 
OrlBMé; quelle idèoi'à'JretilSnti 'dér'prfS 
mate che tenne in ^Igitto lai Colònia 
Italiana, la stessè; diffusione del nostra 
idioma, in qutisto paese che IQ.USÓ ,pcr 
un-Itngò periodò'd!'-te£pó' ,i!pàSé"''lfii-
guaggio ufnciale per cartà'ggV; diploma­
tici, «Oda droostaiiz^checi imponevi<no 
speciali doveri, a dovevano impegnare 
il nostro amor priprio . a far si che' il 
nome ìtaliAuo rimàuesse sempre onoratd 
e riverito in Egitto. 

« Sfai?tunata(nepte,,il, buon, yqlere; e 
gli sforel cdstaiittctélla'.OólbulU -Ilaliàba'. 
ebbero ad urtarŝ -JD lrppai'<»!t!>S<>),ii.dei 
quaii non è qù\'-ll'''^ttW"Si-'iassàrs-^l 
lungo storico, ma che ebbero per risul­
tato di abbassare l'.influeojft.'italiana.e. 
diminuire il lustro del' nom^ iMiUaita io 
Egitto. 

« Una, e certo nO.n t̂ U!mà,\d l̂l̂ 'piJ'r< 
costanze che influirono a produrre \o 
stato-uttaule, è quulla che noi, mossi 
da cariti patria e'da sentimento natilo' 
naie offesô  ci facciamo uir dovere di' 
roppreséntaro'all'Eceèlltèusa Vostra, af­
finchè voglia trovata'modo di porvi l'i-
paro. 

« È doloroso il dirlo, ma & dover no­
stro di constatare che la prostituzione 
straniera in Egitto è presaochò esclusi' 
'vameote rappresentata dall' èletneuto i-
thliano. '" •• 

«Italiani i lenoni, itriillanl l'proprio-
tari di postriboli, Italiane'le prostitute I 
E di qiieste' 61 fa fra l'Ittilla e l'Egitto 
il più Infido, il pi& spudorato commercio. 

« Sono le Provincie ' meri'̂ toiiali' d' [• 
talia che forniscono presscohè intera il 
oontingeute di quelle 'disgraziate che, o 
gii\ pervertite, ma - più spesso'ingsnnate 
e lusingate da falliloi promeiiso, vengono 
a prostituirsi in Egitto ed a prostituirvi 
.̂ on esse il nome italiano. 

. « Fu lamentata in altri'paesì ISi'piaga 
dell' accattonaggio italiano, la^tratta dei' 
piccoli .suonatori italiani- ambulanti,, la' 
facilità alla ' provocazione ed i alla 'rissa ; ' 
ma sfregio ben maggiore ii) .pagiei,,ita­
liane ò''i)uelta fìi'e iu' Égiitó prddbtfèjà 
prostituzione italiana. ' 

«"Bastiirdife "flhVIìì Slés^àntlrlà'si' 
contano più di cinquecento- prostitute 
italiane del più basso calibro, senza con­
tare quello disseminata negli strati meno 
depressi della società; mentre la Colonia 
Oroca, che ò numericamente supcriore 
di dite terzi alia nastra, non conta-ohe 
un numaro insigai&oaiitissiu)Q''ed iaoa.' 
servato di' prostitute ; mentre lê  Colonie 
Austriaca e Russa, chti nei tempi ad­
dietro avevano il primato.della prosti­
tuzione, h^uno . trovato modo presso i 
rispettabili loro govèrni d' essere com-, 
pletumente liberate da questo impuro 
elemantOi . . . : ' ' , ' . 

<Ii« autorità ohe . rapptpaeutano qei 
il governo italiano, hanno sempre de­
plorato questo stato di cose; ' osse non, 
hanno certo mancata di informare il 
governo; né può cttribuirsi. a malve.' 
lare loro se non riescono a porvi ri­
paro. Sono i mezzi che loro fecero di­
fetto, 0 di questi mezzi-appunto è indi-' 
spensubile ébe V E. V. si preoccupi. 

« À noi non istà di indicare' o sag-
gerire 1 modi coi'quali si può meglio e 
più convenientemente raggiungere' lo 
scopo, 11 senno dell'E. V- non è-a far 
le sue prime prove, e noi non possiamo 
dubitare che, ciò ohe poterono fare e 
fecero gli altri governi' non riesca 
ugualmente fattibile al governo italiano. 

« È perciò che fidenti nei lumi del­
l' E, 'V. a nel sensi .di più alto patriot­
tismo di cui diede cosi splendido prove, 
noi invochiamo provvedimenti pronti, 
cnorgici o decisivi che valgano a de­
purare la Colonia Italiana dalia lebbra 
che la corróde a la disonora. 

«Gradisca l'E.-Y. i sonai della U9-
Btra jilùrilucerà de^iinoo.' ', 

. i! ', '•« La Colonia *\ '' 
^ ... fur ji r-r-

EtilONI PliilTIÓHE , 
NovarUM. RSiuliato', di làs.seziotii! 

Ing. fet-griftiìiiflènarln) vfotr691(, Ber- ' 
j-aris (op"raio) voti 2902. Mancano 11 
sozioni, £ sicura l'elezione di Biglitt̂  • 

Galtinara 28. Oggi doveVa MagUlrsi'' 
la votazione per [a nonnina del deputato 
dal Collegio ^ialia-'VÀcaiilo-Borgomanero. 
.. Gli,inscritti in questo Cornane sodo 

•iosa f• ma gli elettori; -per -protestare 
contro 11 Comitato Hiellese, si astennero 
iftj m'issoî Due soli siipreaehtarono alle 
urne é diedero il votî .al candidato opo-
rttio, liliolielo Fer]cariji| -; 
"Reggio' Caiairia 28^'Vollaru (mìnls.) 

vgti. 8184,! Nanni ^oti 2966.' MancauA 
8 sezioni. 

Grosseto 29. Inscritti 8546, votanti 
6029 : giacchia (mmiaterialo) voti 35,55, 
De Witt, (democratico) voti 24B;4. 
Manca il risultato d'Isola del Oiglioi 
..Milano 29.. Risultata definitivo: Sola 
(mod, trasformista) voti 8906. 

•;;;|D. Italia 
^,. î ,. JfHcilazi'ono involontaria. 
' ,A'GaiiO|a; l'altra..m.attinaj un .soldato 

di fauVê la, smontando là guardi.'), tnent'ro 
toglloya la car't'nocia, inavvertitamente 
il, colpo partiva e il proiettila, colpì in 
.mezzo alla fronte il compagno obe.cadda 
tnlminatoi' 

L'involontario omicida, rimnse quasi 
inebetito dal dolore 0 fu tratto In ar-
ró.8lo.. 

'Il doloroso fatto ha prdclattu penosis­
sima impressione.' 
.^-''I.sii-, ' QoiriiziO a Uilàtioi ' • 

.t,„„Qo.̂ ttl£aL!9bb$.' luogo a Milano un 
-"OdnSiztó.'ffiiiTOr '̂ì'Santini, per lo immi­

nenti elezioni generali amministrative, 
a .lista: unica. 

. ' Il Comizio di Sampierdarena 
, . _ , coptfo le cpntisnzioni. 

•-'-£''riuscito imponente ed ordinato. 
,yi assistevano più. di due. mila psr-

s.ohe. Presiedeva l'operaio Ai-raìrotti. 
' Parlarono applauditissimi gli on. Muffi 

0 Priario, il 'presidente Armiroiti, e gli 
operai Casanovn), Tomnià.st: e. Ohicsi, 
' Mandàronb adesioni gli' nn, Bei-io, 

Sanguinetti, Gagliardo, Parodi e Berlaoi. 
Grande ed inutile sfoggia di Questura. 

A Cordava grande panico. Gli abi­
tanti fuggono,. AttiuDl feriti'. OiUa dan­
neggiate. ' -' •; 

OrìadQsi cho in vittimo bei terremoti 
del. 86. 26, a? e 28.'altrepassibo il mi-
glialp., Il goycino spedisce soccorsi.' 

In Promoia 

Bastogi non acconsente. 
Firenze 28. Si assicura che Bastogi 

abbia dichiarato pubblicamente non poter 
consentire ad alcuna modificazione delle 
Convoozioni ferroviarie. 

Preoccupazioni 
cutiro la Società dei Contadini. 

Mantova 28. Aumentano le preoccu­
pazioni contro la Società dei Contadini, 
provocate dalla resistenza dei proprie­
taria 

/ prodotti agricoli d'Italia. 
Fra i prodotti agricoli del nostro paese, 

gli agrumi occupano,'pqr importanza 11 
primo posto. .: f . • •• 

Nel' 1883 furano siediti all' estero un 
milione e 6S6 mila quintali di agrumi 
per un valore di 32 milioni di lire. 
~ Il paese elio 110 assorbe di più sono 

-l»JiiSJ(.'V't,i.i'''ìti.,iij Amecj,ca,clnan.e,.b>aii,Q 
ricevvito 900,000 quintili :' poi viene 
r Ingbiltorra -con 300' mila ' quintali e 
l'Austria con 150 mila-clrca. 

"Il rimauBnte é diviso fra tutti gli 
[ altri > Stati, dei vecchio e del nuovo 
i mondo. 

All'Estero 
Il terremoto nella Spagna 

mille vittimo — «»o strano fenomeno-
Madrid ^9.- In seguito al terremoto 

la facciala della cattedrale di Granata 
6 inclinata in maniera inquietante. 

La maggior parte della città di ÀI-
hama è distrutta. 'Vi sono 300 morti. 

Anche le cattedrali di Siviglia e di 
Oirolda furano danneggiate. 

M t̂à dogli abitanti di Albunuelos 
sono periti. 

1 danni annunciati provennero da ri­
petuti terremoti, specialmente nelle Pro­
vincie di Malaga e Granata. 

Un fenomeno straordinario fu notato 
a Granata l'indomani del terremoto: 
noi cielo benché senza nubi spesseggia­
rono i lampi. 

A Perianii, provincia di Malaga, crollò 
una montagna causai il terreinolo. Le 
760'Ciise di cui si componeva Parlami 
furono distrutta, 35 cadaveri e 18 feriti 
furano estratti dalle macerie. 

Altri 83 cadaveri vennero trovali 
nelle violnanze. 

Ad Antegiiora tre chiese 0 parecchie 
case minacciano rovina. Gli abitanti 
SODO fuggiti. 

' ; A v l a n ò , S9 iìcembre,' 
Sulla'respónsabiUtà ' '' 

degli amministratori oomunali,' . 
Non è trascofso funtrt,tempo, dacché 

il Prefetto Gravina in una sua rela­
zione al consiglia proVinoiàlo asseriva. 

«Uno fra l mezzi che si riferiscono, 
allo esierlora qrdinamanio dui comuni, 
consiste, a parer mio, 'nello siabiliro in 
modo preciso la responsabilità' degli am-' 
minlstratbri comunali». 

Bravo II signor Gravina | quale ri­
forma potrebbo assiìro più saggia di 
questa f 

'Guardiamo tanti comuni, mettiamo 
Il dito sulle lóro piaghe senza che ci 
confondono le suggestiva recriminazioni 
di un partito e le cavillosi) glustlflca-

izipni doli'altro. 'Va ne sono tanti ohe 
hanno tmidlte patrimoniali vistose, le 

.qu-ili da sóle basterebbero a coprire la 
rispettive spese, eppure son gravati dì 

'tasse, eppure, quel che è più, ingolfuti 
: noi. debiti. E jben dice il comm. Gra­
vina ; «Quando riguardo, questo trista 

' qiiadro mi sento preso da un sentioionto 
|dÌTÌToUa contro la fatale necessità che 
i ci spinge a cooperare coli' opera nòstra 
a questp. progresso d'imprevidenza...» 
Perchè tale stato di ,cote ì Gli ammini­
stratori, non responsabili, che spedo nei 
pibcoli centri sono bifolchi peoorari 
oppure individni di nessuna istruzione, 
ma perchè danarosi, ambiziosi e superbi, 
che stanno agognando il sindacato del 
paese, e sebbene tuli pure sono capi 
sempre di partili 0 oligarchie, non cer­
cano affatto che II. tal credito sia ri­
scossa, ohe lo tasse dieno i risultati 
previsti in. bilancio; se un comunista 
usurpa un tratto di terreno comunale, 
se lo .fa Buq,. non Importa; basta che 
serva al partita dei regnanti ammini­
stratori ; sa un altro promette il suo 
appoggio al partito, oppure un gruzzolo 
a certi amministratori, non si ha scru­
polo di cooperare acciò un affitto, un 
appalto rimanga desorto di oblatori, 
acciò la gara non s'abbia; perchè quei 
tale Intendo di prenderlo e farvi suo il 
guadagno che altrimenti resterebbe al 
comune. Sa un povero impiegato comu­
nale fa qualche rimostranza su tali ne­
fandezze : lo si cacci su due piedi : non 
imporla sa il Comune dopo una dispen­
diosa lite deva rifarlo dallo stipendio. 
E parrà cosa inci-ndibilo che i solerti 
aràrainistratori comunoli irresponsoliiii 
eseguiscano un lavoro qualunque di 
pubblica utilità, spendano cento ad o-
sempia e quindi ne portino a conto dde-
cento per dividersi fra loro la metà così 
guadagnata I? Son questi fatti che sfug­
gano all'autorità, a tutti, ma son veri. 

È così che i comuni fra spesa incon­
sulte da una parte, fra la negligenza 
nello esigere le entrate, fra le camorre, 
che fanno dull'amministraziooe una spe-
culaziono, ai loro privati interessi dal­
l'altra, trovansl gettati nella impossibi­
lità di tirare avanti, quindi ricorrono 
al credito, quindi i poveri contribuenti 
sopracaricati di tassa a costretti a sop­
perire, a quel che manca pi.'rchè sovente 
quej che manca è , calato, qello tiischo 
degli amministratori. — Miserabile con­
diziona dei comuni. Negli amministra-, 
tori è'mania lo spendere e massima-' 
mente.in opera di'mero lusso, talvolta 
inuttllj tal'altra dannose, necessarie quasi 
mai'. — Non vi è comune ohe non abbia ' 
per lo mono fatto oostrurio un nuovo 
palazzo municipale con addette stanze 
per Pretura, che non serbi la sua dota 
pel suo massimo e sposso unico teatro 
per quanto indebitato sia. 

Ma pur troppo e vera che in questa 
nostra Italia si discute troppo, si veggo­
no le plaghe, si contemplano anche con 
languido sguardo, ma non si ha mal co­
raggio dì porvi 11 medicamento neces­
sario, Il guverno vi pensi presto 0 bene 
e non dimentichi giammai, ma se lo 
abbia come degna di assoluto buon re­
gime, che solo la nazione sarà grande 
a prospera, se tali saranno i comuni. 

Ora duo parole agli elettori. 
Se 1 popoli hanno il governo che vo­

gliono,' gli 'elbttori hanno l'amministra­
zione che meritano, perchè hanno quella 
che si eleggono. 

Pur troppo fin qui i preferiti dagli 
•elettori quali amministratori della cosa 
pubblica, non rappresentarono mai dirot­
tamente i bisogni del comunf,*; e nel 
comune non palarono farsi eco dei bi­
sogni reali che non sentirono mai, nò 
cercarono di indovinarli. 

IDd ora tutti si accorgono che hanno 
sbagliato. 

Gente pratica ci vuole, 0 bando a 
questa aristocrazia dai predestinati ohe 
furono per sempre cousiglieri, perchè 
lo furono una volta. 

Ogni classe mandi noi Municipio i 
suol rappresentanti ; nel consigllo-allora 
vi sarà vigore e stabilità, perchè vi 
sarà equilibrio di ttttto le forze. 

Abbia il suo r&ppreesnfante il pro­
prietario, l'avvocato, l'Ingegnere, il me­
dico, ma lo. abbia pura 1 esercente, il 
professionista) l'operaio e se volete anche 
.un Don Antoàlo. .'«• . .-
'-'' Una voltasi diceva; cavaant cousules. 
Ora è il caso, di dire : i consoli non ci 
provvedono più, provveda 11 popolo ; non 
ci provvede più l'eletto, provveda 1'0-
lattore! •; . ' " 

Un segretario Comunale. 

Xittt lat iùa .97 (itcstniiri!, . 
Oggi nel nostro Cspìtale il dott, Bo-

sisio assistito dai collegbl Stefanon di 
Portogruaro e Maaotto di Concordia 
nonché dal dott. Muriannlni di Lati-
sana, eseguì l'amputazinne doli'omero a 
Oiov. Bati. Carmisin di Gorgo, affetto 
da erisipelaflemmonosaall'avambraccib. 

L'operazione riuscì brillanta e per­
fetta a dimostrò come il dott. Bosislo 
alle estese cognizioni mediche.aggiunga 
una sicurezza non comune nella chl-
rorgia. 

dott. r, 

I N s g r a z I a . Il bambino Zanier 
Luigi d'unni 3 da Paluzza, essendo stato 
l'altro giorno abbandonato solo presso 
il fuoco, ire fu tutto investito e riportò 
scottature gravissime in conseguenza 

I delle quali il giorno appresso mori. 

In Ci.ttà 
L'Amministrazione .del 

Friuli invita tutti i Si­
gnori Abbonati che si tro­
vano in arretrato coi pa­
gamenti dell'associazione a 
voler mettersi in corrente 
prinia della fine dell'anno. 

Coloro poi ohe intendono 
di abbonarsi col nuovo anno 
sono pregati a voler per 
tempo rimettere l'importo 
d'associazione per non sof­
frire ritardi nella spedizione 
del Giornale e ricevere il 
dono destinato a tutti gli 
Abbona,ti pel 1885. 

C o n s i g l i o C o m u n a l e . Nella 
seduta del 29 corr, li Preside ha fatto 
la commemorazione del senatore Pro-
spei'o Antonini e quindi il Oonsiglio 
Comunale ha avuto comunicazione dalla 
deliberazione presa d'urgenza della Giunta 
Municipalo per storno dal fondo di ri­
versa di somme occorrenti al pagamento 
per inaflìameutl delle vie eseguite nella 
decorsa estato quali provvedimenti igie­
nici ; 

ha approvato 11 consuntivo ISS'i) del 
Comune conformemente alle couclusioni 
dei Rovisori del conti ; 

ha approvato il consuntivo 1883 della' 
Cassa dì Risparmio ; 

ha preso atto della comunicazione dei 
conti della Commissaria Uccellis; 

ha sanato le speso sostenute per ri­
conoscere la quantità d'acqua che può 
esser fornita dalle sorgenti sopra Zom-
pitta per il nuovo acquedotto; 

ha nominato assessori effettivi i sig, 
Dorigo cav. Isidoro, e Schiavi dott. Luigi 
Carlo; 

hu ammesso la proposta di transazione 
della lite promossa contro il Comune 
In punto di pagamento dei premi por 
l'assicurazione di fabbricati presso ia 
cessata società « La Nazione » ; 

ha approvato il progetto ed ammessa 
la spesa per dotare dì acqua potabile 
la frazione di Codia mediante una ci­
sterna aumentabile della Roggia; 

ha ammessa la spesa per un diur­
nista in servizio dell' ufficiale modica 
sanitario ; 

ha approvato il progetto d: deviare 
dalla Iloffgia la chiavica di via della 
Prefettura, facendola scolare nella ohla. 
vica recipiente VII; 

ha confermate le deliberazioni prese 
in precedenza circa i mutui da assu­
mersi ; 

ha accolta la proposta del Consiglio 
Ammin. de) Monto relaliv'.\ alla soppres­
sione dal posto di segretario o sosiitu-
zlone di un posto di direttore con mag­
giori attribuzioni. 

T a s i s a s n l l e v e t t u r e e d o ­
m e s t i c i » Con decreto 22 corr. nu­
mero 27266 del r. Prefetto fu reso e-
aecutorio II suindicata Ruolo, che fin 
da oggi è ostensìbile presso la Esatto­
ria Comunale sita in via Giovanni d'U­
dine, cui venne trasmesso per la rela­
tiva osazlona, mentre la matricola re­
sta ostansibilo presso la ragioneria mu­
nicipale. 

La scadenza di questa tassa ò fissata 
in due rata eguali coincidenti colla sca­
denza dallo imposte fondiarie dei mesi 
di febbraio ed aprile 1885. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza i 
difettivi verranno assoggettati alle multe 
ed Di procediinenli speciali étabillti per 
la riscossione dello lOipOste dlreite dello 
Stato. 

luauKuraKioue dell' anno 
g i u r l d l c O t 11 giorno 5 gennaio fu 
fissalo per la inaugurazione dell' anno 
giuridico, al noatro Tribunale Civile e 
Oorrezi.onalo, 

Agii Azionisti della Kanca 
d i U d i n o t A datare dal 2 gennaio p. v. 
si paga alla Gassa della Banca o presso 
il Camblfìvalote dello medesime il Cou­
pon N,' 35. ! 

Il Presidente C. Kechler. 
'• %M B a n c a M a a s l o n a l e ha isti­
tuita in Siena uoa succursale che varrà, 
aporta al pubblico li 2 gennaio, 

— La Banca Nazionale accorda sov­
venzioni anche contro deposito di Ren­
dita pubblica nominativa purché non sia 
vincolate. 

C i r c o l o A r t i s t i c o . Come ab­
biamo ieri pubblicato, questa sera allo 
ore 8 ha luogo al Circolo artistico un 
trattenimento di musica e canto, cho 
per lo scelto e varlatlsslmo programma, 
riuscirà senza dubbio spleadidìsalmo, 

Una puliMioaxIonc. La Sooletà 
fra gli insegnanti primarii del manda­
mento ' di ' Pordenono, ha con ottimo 
pensiero, divisato di pubblicare un BoU 
lettino Vfliàale,.ì\ quale consta di due 
parti: I'una tratta di affari',esclusiva­
mente' inerenti alla Società, l'altra 
contiene scritlì e notizie di argomento' 
didattico. ' 

Il periodico viene pubblicato entro 
30 giorni, dalla riunione dalla Società, 

La Società stessa poi ai riunisce uon 
meno di tre volte all'anno. 

Raccomandiamo questa utile e pre-
gievole pubblicazione a tutte le persone 
cbn si dedicano all'insegnamento. 

Ogni puntata costa cent. 10, e può 
acquistarsi, in Udine, presso la cartoleria 
di jWnrco Bardusco in Mercatovecchln,. 

A p i i a i t o . Ieri la Deputazione Pro­
vinciale deliberava alla ditta 'Marco 
Bardusco la fornitura delle carte, stam 
pati ed oggetti di cancelleria occorrenti 
nel quinquennio 1886.89 col ribasso dol 
61 per cento sul prezzi del capitolato. 

Le ditte concorrenti, tutte dalia no­
stri città, erano dieci. 

X vlgllctti dl«i»eusiA 'Visite pel 
capo d'anno 1885 si vaiiduiio a benefi­
cio della Congregazione di Carità di 
Udine presso l'ufOcio della stessa e 
pressa il libraio signor Gambierasi al 
prezzo di lire 2. \ 

P e r g i i u n i c i a l l . Disposizioni 
del Ministero dulia Guerra stabilirono 
che r ufficiale di qualsia.?! grado ed arnia 
debba partire per la sua nuova desti­
nazione il dodicesimo giorno dopo rice­
vuta la partecipazione ufficiale del prov­
vedimento ohe lo riguarda. 

L'ufficiale di nuova.nomina ed il ri­
chiamato dall'aspettativa o dalla dlspo-
nibiliià devo tro carsi al suo posto uon 
più tardi del ventesimo giorno cleila co­
municazione ufficiale della nooiiiia o 
del richiamo. Per I chiamati dal con­
geda di milizia mobile, territoriale, ser­
vii io ausiliario, riserva, sarà indicato, 
volta per volta nel bollettino il giorno 
della lóro presentazione. Chi ritarda la 
partenza senza giustificato motivo, oltre 
ai provvedimenti disciplinari a penali, 
incorre nella perdita dello stipendio. 

A i i ó l i x l o n e d e l l e m i s u r e s a ­
n i t a r i e a d o t t a t e v e r s ò l ' I t a ­
l i a d n l C o v e r u o F r a n c e s e . La 
Dirozioiie dalle Fi'rrovia dell'Alt.» Italia 
avvisa, che avendo il Governo Fran­
cese abrogate tutte 'le misure sanitario 
adottate verso l'Italia durante l'epide­
mia colerica, è cessalo pure il divieto 
dì importazione In Francia, pel conti-
nente'italiano, dt-'gli effetti letterocci a 
della biancheria non lavata. 

C o n c o r s i . 11 Mioistaro dall' In­
torno ha aperto il concorso a 20 posti 
di alunno di I. categoria ed a 60 di l ì . 
noli' aiumiiii.Uraziane di P. S, Le do­
mando dovr.>niio ossero dirette al Mi­
nistero, per mezzo dei signori Pn-fetti 
non più t.irdi del 28 feb><i-aio 1886. Le 
noi',110 relativo sona visibili pres-so la 
R. Prefettura, Commissariati distrot-
tuali od Uffici di P. S, della Provincia. 

C ia i eze t ta d e l C o n t a d i n o . 
L'ultimo numero contiene: 

Il nuovo anno — Concima<:inna ra­
zionale delle patata — Osservazioni sul­
l'impinguamento della bestie bovine ^ 
Pollicoltura — Truogolo portatile (con 
ili.) ~ Carretto per trasporlo del fo­
gliame (con ili.) — Moltiplicazioni dei 
garofani (con 3 ili.) — Le cavalle ole-
ohe — Orologio ornitologico — Il sol­
fato di rame contro la peronospora — 
Conservaziooo del latte — Le cipolle 
come cibo del pollame — Un nuova 
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pomidoro — I •VÌDÌ italiani e ÌA meda­
glia d'oro di Londra — Stazioni di al> 
levamento — Scuole agraria — Leggo 
sul credilo agrario — La crisi agraria 
0 l'oi). Magliani — ColonÌMBiione dei-
agro romano - 4 Le stoffe di ortica — 
Aranci e limoni — Nolizie — Cataloghi 
— Libri io douo — IPiccola posta. — 
Annunzi. 

m u g r a c l a m o n t o . I fratelli, le 
sorella e i prossimi coDgiunti ringra­
ziano tutti coloro, parenti ed amici, che 
pietosamente intervennero all'acoompu-
goamouto funebre dei loro oarissimo 
estinto Asdrubalo Cuschinl, ahi troppo 
presto' perduto. 

Cenno UUiografìco 
ICIcorili iioitnlnrl d e l l ' a n n o 

j l $ 9 0 a l I S O e . Sotto questo titolo, 
il noBiro concitladino signor Antonio 
Picco, pittore, ha pubblicato coi tipi della 
Patria del Friuli, un libro di piiglne 
centonovantu e che coolioiio liilori'ssanti 
notizie intorno agli operai di Udine e 
Provincia e ad altri distinti cittadini 
del Friuli. 

Il libro ai legge con piacere poiché 
in esso vi stanno raccolto della memo­
rie storiche dei nostro paese, cho sa­
rebbero altrimenti, cadute in dimanti-
danza. 
• Il Picco è un uomo ohe ha per la 

sua plcoula patria un affetto verunieste 
((randissimo, uè trascura occasione al­
cuna di porre ia rilievo tutto ciò che 
ad essa patria, torna ad onore. 
j jÈ questo un lavoro ohe deve aver 
costato fatica non poca al suo autore, 
od ò davvero encomiabilissimo lo spìrito 
ohe anima il Picco nelle sue ricerche 
e nei suoi studi intorno agli uomini 
egregi ohe hanno nei vari rami delle 
arti, delle lettere e delle scienze, la­
sciato di loro un'orma degna di essere 
ricordata. 

Alle fatiche di cosi operoso e bravo 
cittadino, auguriamo la ricompensa che 
giustamente gli A dovuta, e oioò in 
maucunza di altra, proficua dal luto del' 
l'interesse, — quella almeno della grati­
tudine ohe per esso lui devono sentite 
i'suoi. compatrioti. 

Il libro non costa che una lira, e 
noi troviamo di cnldamente raccoman-
darlo agli iidinesi fd ai comprovin-
òìali, 

Doh 

ZPlexs . i l - u .n . i o 
To die-to sleep. 
. . Shaehspsare. 

Scende la lana dti l'opposto tetto, 
E rabescata in mille formo arcane. 
Muova furtiva a riversar sul letto 
Gialla una pioggia di visioni strane. 

* * 
Sotto l'incubo ei geme, e a far ritorno 
La bella fata prega dal orin d'oro; 
Ma le visioni piovono d'intorno 
Bisbigliando sommesse fra di loro, 

* * 
Chi sa che fosca istoria mormorando 
Vanno le tristi sul suo volto obine, 
S' ei toroosi per l'ansia spasimando, 
Se in sudor ghiaccio gli s'imperna il crine. 

* 
* * 

Chi sa quante gli turbina il pensiero 
Or mostruose varietà di forme; 
Chi sa che sciame di memorie nere 
Passa davanti a lui che geme e dorme 1 

* # 
Sotto l'incubo ei freme, e a far ritorno 
Prega i bei sogni dai miraggi d'oro; 
Ma ili visioni.riddano d'intorno 
Sogghignando sommesse fra di loro, 

* # 
Un nuovo raggio di bagliori pieno 
Intanto scende dall'opposto tetto; 
L'incubo tolto, ei dorme allor sereno 
Fra lo scompiglio del suo bianco letto. 

E-ouia, dicQiubre, 
Ninfa Egeria, 

Q-astronomìà 
Rapo cotte alla borghese. 

Pelate e tagliate a dadi un ohilogram-
ma di buone rape; poste in tegame con 
2 ettogrammi di burro, fatele rosolare; 
mischiate mozzo cucchiaio di farina, 
cotta un momento, mettetevi un bicchiere 
di brodo od acqna, un po' di sale, pepe, 
un pizzico di zucchero, fatelo cnocere 
fioche tenere e servitele. 

Masslme_s_ssntenze 
Lorodano : 
I Komaoi chiudevano gli occhi ai mo­

ribondi per dimostrarci che la morte si 
ritrova a tentone e con gli occhi chiusi, 
mentre facile est descmsm Averni. Oli 
riaprivano nel rogo per insegnare al­
l' incontro che la via del Cielo è difS-
olle anche con gli occhi aperti. 

!N"ota allegra 
Alle assise, 
— Accusato — dice severo il presi­

dente — voi avete rubato, nientemeno, 
che un fusto divino dalla bottega dei que> 
relonte. Che adducete a vostra discolpa? 

— Unii cosa sola, signor presidente. 
Do cartello afllsso alla bottega dice : 
« Vino da trasportare. » Io ho traspor­
tato Il fusto. Che male e' è ? 

— Un giovine va a caccia e olire 
del fucile si arma anche d'un cannoc­
chiale. 

— Perchè — gli domanda un amico 
— porti anche il cannocchiale? 

— Per gli uccelli che sono fuori di 
tiro. Questo avvicina gli oggetti della 
metil. 

Sciarada 
Del mio prtRio un salve n' ha. 
Due ve u' ha del mio secondo, 
Del mio lutto è pieno il mondo. 

Spiegazione della sciarada precedènte 
V r a n c o - l l n o 

Varietà 

Per gli orticoltori 
V I I n u o v o pomidoro . La Vie-

ner illustrine Garlen Zeilung annunzia 
che il sig. LI. Foldessi, di Buda-Pest, 
ha introdotto un nuovo pomidoro, il cui 
frutto pesa talvolta persino un chilo-
gre Dima. 

Va nello Siato dnl Maasachussets che 
si trovò pur la prima volta questa nuova 
varietà di pomidoro conosciuta in Ame­
rica sotto il nomo di JUammath cfiichu-
aha. (bel nome !) Il giornale austriaca 
aggiunge che questa nuova varietà è di 
colore rosso sbiadito, si conserva bene 
ed ha buon sapore per cui gli orticol­
tori farebbero ottima cosa iotroducen-
dola'nei loro orti. 

D u e p e s c a t o r i Ua l ian l as-
sialUI d a u n ntostro m a r i n o . 
Pietro Daraiizztìtla ed un'altro italiano 
stavano pescando non lungi dall'isolotto 
Aloatraz presso San Francisco di Gali-
forniii. 

]i maro era molto agitato. 
Un improvviso urto della vela trava­

gliata dal vento, spinse il Damazetta in 
acqua. 

Il disgraziato si afferrò a un legame 
di rote ohe correva dietro ia veloce bar­
chetta, tentando di raggiungerla. 

L'acqua lo intirizziva, i marosi lo ba­
lestravano come un pezzo di sughero, 
eppure guadagnava gradualmente verso 
la barca, quando senti afferrarsi per le 
gambe da qualche cosa che gli fece ge­
lare il sangue nelle vene. 

I suoi disperati sforzi per liberarsi 
dal misterioso nemico si raddoppiarono 
invano. Si vide perduto. 

Alzò la voce invocando aiuto. Il com­
pagno faceva il suo meglio per soccor­
rerlo fin da quando era caduto in mare. 

Intanto il Demazeita senti afferrarsi 
pel collo e le spalle, in modo da para­
lizzare la sua forza. 

La lotta era allora con la msrte. 
II compagno urlava per lui al soc­

corso, nella speranza di essere udito da 
altri pescatori. 

Diversi mossero a quella volta, ma 
sarebbe stato troppo tardi se il Dama­
zetta non fosse stato raggiunto dal com­
pagno in barca. 

Il pericolante era ormai quasi soffo­
cato dal misterioso mostro. 

Era però determinalo a vender cara la 
vit;i. 

Mentre si teneva con una mano ni 
lemlio della rate, con l'altra menavR 
terribili colpi di coltello a destra e a 
manca per colpire il mostro. 

Il compagno tagliò con colpi bene as­
sestati la parto del mostro che strin­
geva al collo l'infuiice. Intanto potè af 
ferrare con una mano il Damaxetta e 
tirarlo presso la barca. 

E qui una lotta spaventosa tra il mo­
stro, la sua vittima e il soccorritore. 

Il mostro fu vinto, Damazotta ebbe 
miracolosamente salva la vita. 

Fu tirato in barca totalmente este­
nuato di forze e traaponiwo in città. 

Le sue gambe erano nero dalle schiac­
cianti strette del mostro; al collo e alle 
spalle aveva strisele nere. 

Il braccio tagliato ai mostro fu por­
tato in città. Era quattro piedi lungo. 

KoQ era un tentacolo di ottopo, liensì 
un membro d'un mostro di specie IgUuta, 
il cui colora era verdastro. 

I due eroici pescatori si ebbero le fé-
licltaiiom di oentìoaia di petwna Ac­
corse sul molo, 

Uotiaiario 
Il prìncipe Girolamo a Homa. 

Roma S9. Domaol arriverà a Uoma 
il principe Girolamo Napoleone col fi­
glio Luigi, Questi si recherà nella Si­
ria per un viaggio d'istruzione. 

II principe Girolamo accompagnerà 
il figlio fino a Napoli. Egli si fermerà 
un giorno a JEloina per visitare i Reali 
d'Italia, 

La rendita alla fari. 
Oggi alla nostra Borsa la rendita 

per fine gennaio toccò la pari. 

L'esercito del papa. 
Il papa ha ricevuto sabato in aolea-

uissima udienza il generale Kanzier ed 
i capi dell'esercito pontificio. 

Stamane ha rioevuto gli ufficiali della 
segreterìa di Slato, i quali oapitaoati 
del cardinale Jacobini, si recarono a 
presentargli i consueti auguri. 

Il papa ha ricevuto inoltro stamane 
il ministro dell'Equalota e l'inoari«sto 
d'affari della Spagna. 

Voci coloniali. 
La Tribuna dice che corrono voci di-

sparatissime riguardo la politica afri­
cana dell' Italia. 

& attivissimo lo scambio di comuni­
cazioni fra 1 gabinetti di lioma e di 
Londra a l'on. Mancini ha IreqnenVi 
colloqui coli'ambasciatore inglese. 

Il progetto di Bismarck 
minaccia le Convenzioniì 

Tutta la stampa s'occupa della notizia 
intorno alla linea di navigazione ger­
manica fra Trieste e l'Oriente. 

La Rassegna dice : 
« Pare cho alla Consulta non si aves­

sero informazioni precise e dirotte in­
torno al risultato delle pratiche che la 
Germania stava facendo coi governa au­
striaco, per lo sbocco a Trieste della 
nuova lìnea germanica sovvoozionata 
dell' estremo Oriente. Però il nostro go­
verno so ne è occupato. Neil' ultimo 
Consiglio dei ministri si sono prese di­
sposizioni atte a.stornare la minaccia: 
se pure si i ancora in tempo y>. 

Il Bersagliere, commentando queste 
uotizie daiia Rassegna, dice che la cusa 

! è grave a potrà iufiuire anche sulle 
Convenziuni. 

La Tribuna conferma che il Consigi io 
dei ininistvv si i ocoap.ito daila que­
stione. Dice poi che la Società couces-
sionai-ia delle ferrovie per la Reto Me­
diterranea avverti il governo che, nel 
caso si creasse Trieste capo delle linee 
sovvenzionate germaniche, ossa non po­
trebbe m-mtenere gli impegni presi con 
le Convenzioni. 

Il governo — annunzia infine la Tri­
buna —• avrebbe tipedito a Vienna ed 
a Berlino un alto funzionario con una 
missione relativa a questa faccenda. 

Telegrammi 
B e v U n o 29. La. JVorddettlscfte, vi-

spoodeudo ad un articolo dei Daily News 
sulla politica cho la Germania segue 
nella questione egiziana verso l'Inghil­
terra dice; Le potenze continentali con­
siderano la questione egiziana dal punto 
di vista delle loro reciproche paciilche 
relazioni. Fioche non averrà 1' accordo 
anglo-francese la Germania rifiuterà di 
accettare le proposte inglesi. 

La Germania vuole mantenere i suoi 
benevoli sentimenti verso l'Inghilterra, 
ma non rinunziRra alla sua politica pa­
cifica verso la Francia por renderò nu 
servizio all'Inghilterra. 

Iti improbabile che la qucstiooo egi­
ziana possa risolversi mediante lo scam­
bio di note di^ilomaticUe, 

Nessuna potenza vorrà ossero la prima 
a pronunciarsi pregiudicando l'opinione 
delle altre potenzo. 

P a v i g t 28. — Caawra — Appvo-
vansì i crediti provvisori di un miliardo 
e 32 milioni pel primo trimestre 11986 
e il bilancio dell'entrata modificato dal 
Senato. 

— Senato — Saihtruilii'r interroga 
sulla orisi agricola. Domanda se il go­
verno è intenzionato di sostenere l'au­
mento dei diritti sul bestiame soppressi 
dalia commissione. 

Meline risponde che il governo man­
tiene l'aumento del bestiame. Il governo 
domandi'irà alla riapertura delle Camere 
cl\8 si laeW&no all'ordivi* dal giorno la 
questioni agricole. Farà 11 possibile per 
migliorare la situazione degli agricoltori. 
L' incidente è chiuso. 

DISPACX3I DI B O R S A 
T£!KK2U, 29 dlcetsIirG 

BeadlM gai. 1 gennaio 90.911 ad 00,03 ti. go-
\ im|UD 9».10 t, 3$,ai>- LonAn t mcd a(,Oe 
a aiKia FranaeN » viltà 100.— a 100.36 

Valutt, 
Pss>l da ilo firancU da 30.— a — ,—j Biui-

ooooto «Ditrlacho da 206-96; a 206,76 Ftorlul 
•nttrlsoU d'argento da —, « — 
BMsca Veneta 1 gonoafo da 369.a 370 ---,— 
8i>alet& Costr. Ven, 1 gens, da 833 a 839,— 

IIBEirZE, 29 dìcembni . 
Kapoleoni A'mo 20.—; Londra 25.08 i— 

Fnuiceis 100.37 Anioni Munlp, 678,— [.Sanai 
Na»lon«l6 — ; Ferrovia Merld.(con,) 67'!.— 
Banca Tonwia — ; Credito Italiani) Me-
bnisre 06».— Rendita italiana 99.10 —i 

VIENNA, 29dlcembK> 
Mohilisre SOO 26 Lomliude 146 60 Ferrovia 

Austr. 207.90 Hanca ITaslonale 851 .— Napo­
leoni d'oro 9.7a li2 Cambio Fnbbl. 48.;6a Cm-
bio Londra 128.16 Auitxiaca 83,70 

FARIQT, 29 dicembro 
Rendita B 0[o 70 10 Rendita 6 Ojo 109.16-
liendila italiana 09.li).— Ferrovie Lómb. —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferravi» 
Romana 182.— OlitiUstssUini —.— Load» 
26 83 —[ Inglese 89 8|16 Itali* li8 Rendita 
TuTia 8.17 

LONDRA, 28 dicembre 
Inglese 99 6)16 —Italiano 97. 3i4 Spagnuolo 
—.—i Turco . 

BERLINO, 39 dicembre 
Mobillaro 480.— Austriache .610.60 Lom­

barde 246.— Italiane 97.70 

DISPACCI PAHTICOIiABI 
MILANO 80 dicomlini 

Rendita Italiana —.— i serali 00.47 
Nqioleonl d'oro — . . , ' , 

VIEmiTA, 80 dicembi'e 
Rendita austriaca (carta) 81.76 Id. autr. (arg.) 
83.76 Id. anat. (oro) 103,80 Londra 128.30 
Nap. 9.78 1|3 

PAItiai, SO dicembre 
Cliiusura della sera Itosd. I t 98.70 

Proprietà della Tipografia M. BjvRDUgOD. 
BDJATTI A1.KS8ANI1R0, aere.»tp. restions. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Fr iu l i , per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
ti Fr iu l i è il giornale pì-ù, dif­
fuso nella nostra Provincia <ì 
che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

TIUSPIIRTO 1)1 SEDK 
• TmtLo 

IMALIGNANI 
Col giorno di sabato 20 di­

cembro corrente ebbe luoso la 
apertura dello !>!itabilimento 
rotosrnl ico XlAOGIVAnil 
nella sua nuova sede in 

Piazza Vittorio Emanuele N. 3 
(Riva de) Castello.) 

Slirnotiss. sig. Galteani, 
Karmacista a Milano. 
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Pieve di Teca, 14 «lorao 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stossa, essendo cessnto c^ui blo-
«&«vvft|K(a da olive quindici piiorm. 

Il volei elogiare i inngici ofTottl delle pil­
lole prof. Pa>*tB e dcll'Opiato bulsoraico 
Gucrln , è lo stosso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al maro. 

Basti il dire cho mediante ia prescritta, 
cura, qualunque accanita i t ienorragln 
devo scomparire, cho, in una parola, sono il 
rimedio infaltibilo d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque le espressioni piti sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inuppuntabiiità ncll'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri duo 
vasi Ò n c r l n e due scatole Porti» che 
vorrà 8;)edirini a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbliguliss. J.. G. 
Scriverò franco alla iarinaiVia Galleani. 

Legna j a fuoco 
Si reni le nolo cho le com­

missioni per legna da fuoco del 
dî posito Onsii Giardini luori 
porta Praccàiiiso, a datare dal 
1.° dicembre e. a. dovranno es­
sere fatto direttamente al sig. 
CSactauo I luruccl i io in via 
Palladio n. '/, al quale il sot­
toscritto ha pure ceduto i cre-
dUi per le- parUte avvotrato. 

ANTONIO NARDINl. 

Orario ferroviario 
4$vedì quarta pagina) 

<DARVOI.«:tt!i.% 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Udina-Via Merowi», B • Udiga-

Grande ftssòrtibiento di'Bi­
glietti d'augurio — Almanacchi 
e lunari pel nuovo anno '—. 
Cornici fiiito oro. — Carte --̂  
Stampo — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti pei* scrit­
tura e calligrafia di tutto lo 
scuole, ecc. ecc. 

33° l i c ^ a t o r l a di l ibri "TS 

In detto Negozio trovasi pure 
vendibile 

Il Contadinello 
lunario per la gioventù agri­
cola per l'anno 1885. 

i 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeg^ieri e merci, 
per le due" Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

.Rivolgersi al rappresentante 
signor MixTtan T o m m a s o 
In Beano . 

Per ógni schiarimento, • poS-̂ ' 
sono anche rivolgersi in l*akl>' 
t ianlco, al sig; F r a n c e s c o 
UlanaiExoni. 

I A S I D'AFFITTARB " 
ia via PoscoUe n. 75, com­
posta di sette stanze^ cu­
cina e corte. 

Per trultritive riiìolgarsl al propria 
tarlo sig. P i e t r o Valc i i t lnuuxl . 

Il più bel Regalo 
E-* 

pei 

p-

Vanite nel vecnhio 8 conosciuto d e ­
pos i to « d o f a c t a a i n F»a,Aijiii(cja 
dal sig. GIUSEPPE' BA|.Ì)AN; ohe da 14 
anni serve la Provincia o Vonoto; ga­
ranzia seri» -r- assortimento completo — 
prezzi oonveniantl—pagamenti rateali. 

E X C B L Ì S I O R . . . . 
IVuova m a c c h l u a unl iver-

s a l u senza navetta, punto doppiò a pe­
dale,' moTimontq igienico, silenziosa, for­
tissima. B o l ì f h a ed ttKO eguale al 
disegno, OOO metri di filo corrispondo 
ad ogni lavoro. 

eA!ifa£iEi;,u ' 

MARCO BARDUSCO 
UDINIS — Meroatoveocliio — UDINE 

1 Risma, fogli d;00 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L.S.&O 

1 dotta id. id. con intestatura 
a stampa ' ». 6.6Q 

1000 Enveioppes commer­
ciali ffiappcnesi . ,» B.T— 

1000 delti con intestazione 
a slampa » 8.— 
Lettere di porto per l 'interno e 

per r estero, — Dloniarazionì doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

http://09.li).�


iai«Wi 
IL F R I U L I 

lìQ inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
: ; JD^aifter Via Daniele Manin pfé̂ So la Tipografia Mtfe^^ 

1^^ tilt sak il'Driiiacia' Ottairia, deUkbi 
"ilsi;<),,con LateatoriB P i a » ^^. 

0 s tliià, 2. pósilèda la - fede le e 
^*^Ul^^*t~ ^M1.Ji'À^ jL l^ i^ j^ - j l Ull 

-fetro , ,. ,.-..-
«smslMMilb Mtsrittte dèlti'Vera ^Jl 
Iste; del, prafemU nmttit V»ntM 
ààì'SartiinUk dì P»v)s,,le qnnli vendonsì 
•al j>mio di L. 3.£0 la scatola, nonché'j[d 
rioétti della ^Mvere per acqua sedativa 
per bagni) che costa h. 3.20 al flacofae^ 
:1 tntto tranea a domle l I lD (a mmo 

mmt i i , - j . , . - . . . .- ,•=••;•; .• . . ; , •. 
Questi « n e ve i re t a l l preparazioni 

non solo nel nostr? viaggi» 1878-74 pfessa 
lo tliDlctó lliftWi e Tode'scha 6l)bitti(j' "a 
completare, ma ancora in un recotitè" Viag­
gio di ben S mesi ,-iiel Snd tooriss vi­
sitando tóilljf aiflway, M),nJ)WÌM Ar­
gentina,'DWP^- fi IlViiitriftiperq del 
Brasile) eUiinif}; perfezloniire col freqgw 
tare ijnegli ospji^aji, specie.quél .grande; 
della Santji MiSèjicordm a Rio. Janeiroi, „ 

. 'j^iìano, Ì 4 iyi)vei?i6re 1^81, , . , 

'0(1. ìig, 6ÌMÌo*Mjiiì4iÀ • • ! 

Vi compiego buono .8, N, per altret­
tante Pillole professore I,. VOmiA, 
non eU 'Fbwm doWi'e )̂ *f (àé§il<«ello-
tiva che da ben 17 anniesperimnlo mila 

mia pmm-J'^^^^^ uMnimu 
si reoenìi che eroniehe, ed in alcuni casi 
catarri e rislringimmti uretrcUi, appli,-
CBiWoneì ro«9iat(«a'>(Ìa iiìtuiiloh's chi tfd» 
VMJj sMnala disi p,r,9fes^lro•l^,|•0^l'l;A 
— Iti aitajà deil|invio, con oo'nsidora'ione 
ctìdètìMii' '•'•';•'•' '•• 

Ptibhs 8eltBmt»^e im. ' , 
, •,D6tt. IlAZiBINI • 

,, , , .^wetarfQ, lU Cong: Mit4' 

inaois del globo, e non sooMlayàle 
Pfi;ip9lasa falslfjaaiijiiinijli qMesto ,ar-. 
tìo|fU.;, ^ . ,. . I. , , , 8 1 

c u e I n I l n s a e atÉrtmt/epKt..,.,, 

14111 
Merctt'mtibhió 

t ; É P O S . I T O 
coj*iiÌbi, qilà,di?L stampe 
antiebe-itì moderne, o-
leografle, lucida speo 
cMci. Gftrtè .d'oggi gè­
nere a macflliinà edjà 
mano: 'dàSoiltere, da 
stampa e pei* èioiftroer-
oto.. a|gètti,di caricél-
lefia-^e di disegno. 

Via Prafettura 
ffiEMiAT'A FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici ò tap-. 
tìezzene a nrcx'/i di 
fèBlllMea. Cornici di 
ogni genere e laTori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. : 

' Vi» Dasiqle Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del, .giornyj,,; 
politico - qudtidianb II 
Vriiìll. Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avviél, registri, 

"•eco. éon esattezza e 
puntnalità fieli' esecu­
zione a jlli'èìiizì éòù-i 

' «enlentlsgimi. 

PRESSO,. 

. t i PRBMIATà fàBBRIOA 
DI 

AiifIFÌCIALl 
AN'E0|s,iq,ff6Mti!b .. 

fl&ori j iór tà Venezia 
trovasi un-'g'ratfde de-

,posi,tp, (di 'ì>oc4!iè^e jper 
f'aràioje adusò irriga-
ziorw. Si asstìnibiìo in 

_ .oltìlÈi.:loonÌm.issio,w, per. 
• ì qualunque lavoro in 

cemento. 
. ' pTeséo 'Ti ilaaàiTOia" Irò; 
-Mal anche ui'frfiiaa' d'épo-
.eito'diìSBfflUBlJsmiiato. 

SÀGGHEtfl PEfi NOZZE 
Éliegatìza ^ Novità -^ Distinzione 

• • i ' ' • 

assicurata mediante i vaghi nostri Siis^s^IieHIida e o i i r e t t i i r c por WOKÌÌC, 
coiifezlciimti ini raso di seta, ed BÌtìnirai'tott iti oro antico,, argento Adissimo, 
a gettimi, oro rosio rubino, smoftUlo, opalino,-ìiàrGri. cangianti. • 

Primissime, speciali qudlltà in sete-rasate assortito — confezione noou-
ratis9imn'>~ vei-a eleganza a ricchezza di goarniiioiii — alta novità, leggia­
dria^ .ar'tisììóft di M o n u g r a i n u i l ~ intrecciati, Bn ib lon i l , Moml, 
lìoro'no,- S t o g i m i , miniature in oro,, splendide, delicate pori^ttìssime. 

I nostri Sacchettini (Italiani, che prime({ginno per assiemo grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di fariiiglie distinte e. di buon gusto, 
qWflttiWM6"taf(i disognoti e mifiióli t$fhssammte — commissiono per 
commissione — vanno pre'ferlti,'<p'ér conveniènza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornali a, tutti comuni. , ' •. .. 

Commissioni presso.Itoli» llB.lBer, sarta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 
" Avvertenza ~ ' I signor; Fidanzati no sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

1 

J 

deposito staóipÉ f er le Aiministrazioni Conìunali 
ire Pie, ecc. 

Foi-niture cbìnplete di carte, slarape ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ànamiiiiàtrazioni pubbliche e private. 

•'"l!bee-iajziion,e ace-vBcata © pronta «ai toa t̂te l e ^ d à n a z i o m , 
"""•^ Prèg|i.,''oottV0Meiìtlgsimi . • ' ' ^ i _̂ __ 

a 
Presso la Ditta P i i r a s a n t a 

e O e l f icgro in Udine, Piazza 
del Duopo, Bfilazzcdi Pram-
pero, ftCòvàài pVéfftó un 'grande 
' - ' ' ' • • f f o ^ d i • • ' ... . 

VERO YINO U|QHER1SB 
«II* rìrwiMopitwr -.. 

a prèzzi discrétissimi,,, ,. ,i., 
Qualità ed analisi sOno sem­

p r e ^araii,|ltté. ' ; " . j . . 
Travasi, inclite ,''4el|«oel-

lente l'ili» 3»0"s|r^#6-'«fan­
tine r | o ^ : - ' ^ . " _ : ; ^ i 

A.V. MODO 
- ,, , SUCCESSORE A 

fuo'fi'porta V'illalta, Casa fangilli 

., lÉ*&ljrioa aceto di' Viiio 
|éd Essenza di aceto — De­
positò Vino bianco, e lierd 
assortito brusctì e dolce 
filtrato. 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

N Il Eii'opo Jcin -̂  Z-òà i- un calmante 
BE prezio'O p̂ i FitniiulU nei cisì di Tosse 

caniJia-ji insoliti, ecc.; contro la Tosse | | | 

,(f) Caiani, Costi}>aiiom, ecc. Q 
?»ftRiai. aa. RHQ Dcouot. aa, e rarmaoie. 

^!fft01Q1|,I.pEfZI 
; - Vu i!jjai(iii?vao9Hi,ij ^ 

^biàà r.'.. ,,.,,• , •., MiWiiB-
; «36fetìeto"i<teart!tóéiiifo di--oióiaiali, 

siringinasi,.oggetti «ttioi ediiperenti al-
lattica d'ogni speoje..Deposito dì ter-
làoriiijirì.j'otiflcati e ad UBO mèdico delle' 
]lù recenti costrusionl; macchine elat-
tHiìM, Itila di più sistemi: campanelli elel-
iHci, tasti, Jlore tutto l'ocoorrante t̂ er 
anneris elettriche, assumendo anche' la-
wiiocaziottfl in opera. 

j'i'tJ'ei.wleeimi artiooli«8»SMnjeqi)a-
H}nq.«B rtpsratnra, ., 

i A.|ppaitàmeiito d'affit­
tare nei loèali del sìgiior 
Vincenzo d'JEste fuori 
Porta yèìttezìà, eóiaposto 
di, quattro stanze, cucina 
e corte. 

Pht\, tt'attsttive rivol­
gersi jiHo studio del sig. 
G. Jacusisi. 

Excelsior ! 
POIVBKI PMTORAII PDPPI 

alla Farmacia Reale 
ANTONIO FILIPPPZEI IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, esi 
sondo composto di sostaDiia ad azion-
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono effloaoe-
mente Itt stessa predisposizione alla tisi. 
, Questi straordinari e iramanohevoli 
effetti si ottengono eoli' uso di queste 
polvei'i la cui aziono non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
infermi ohe ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costà 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia Filipp'mi. 

i=0 

PS 

CD 

£2. 

M l l ÉLLA nmmik - . 

]̂ arleBze, ,, Attivi 
DA.nptNB .AVENBzf* DAVKKÌ2ÌU' * • A'tfbWB , 

ore.,1.43,Iint. Dilato oro 7.21 ani. ore 4.80ant. illletto ote7.8tÌ«< 
, 8.10 aqi 
,-10.60 ant 
„ ia,9up<tm 

6mnlb^^ 
difetto 

„ 94S aut. 
, 1.80 p! 

; ,-6.a6,M*1 
„ 11.1-1 ant omnlbu» 

-«•.;8.pi|nt. 
i> 8.80,».. 

, 8.10 aqi 
,-10.60 ant 
„ ia,9up<tm ómnffiiis "•8. l8p; !"8; i8p. • diretto • ; 6.28 fi 
i> * . 4 8 , , • osinlbns „..9.16-tt * 4.-» omnibus , 8.98 p. 
» 8.38 „ diretta „ 11,86 J, , e^ « • alito T,, 3.B0 ant. 
b\ mas A P O N T B B B A DA' POUMBBA • AObUrtl ' 

oro 5.60 ant. omnlb. • ore 8.46 aittl òr^ 8,80 ant. ómnlb'. oro 9.U ant. 

• „• lofio & • « ' • • > n 9.4!ì ani 
'•„' 1.88 p. 

, 8.30 ant, 
. 1.48 p. 

duetto 
omnlb. 

g'10,10 «nt. 
, 4,26 p. 

„ 4.80 p. omnib. n 7.as p. „ B—• p. • Wnib,. l 7.40 p. 
, e.8Bp. diretto , 8.08 p. ,,» «•86P-. jdijajio , » s.ao,. p. 

• BA m<iià' A TBWSTI ' . l.'fiiTKìytì» ,' L ^ : • ,iS.',tó*IB 
ire 2:80 «nt. ' misto ore 7,87 ant. oro 7.20 ant, oonlb. oro 10.— ant. 
„ 7.M aat. suttib. „ UM ant. . 0.10 ant. omnih. » IMO.s. 
, 6.46 p. Omuib. „ 8,5a-f. 1 ».4.8op.'.- omnlbna i' SM%. 
, 8.47 p. , omnlb. „ 13,80 p. „ 9 . - P. iftto i 1 4 ì l l aat, 

ìi'iiìiHi ri ntiaiai 

POMATA UNIVERSALE 
PER ik Pùi:ituifA m ìatrAtu 

MAR'tìÀ: HERRMANN LUfìSYNSfcL 

Onestà poinalii è dìecìsaméfate'il jjrepnràtó piii efficàiie, coiiiSdo, 
ed il meiio • cestóso di tfitt; gli artiodli simili, offèrti «! commercio; 
— 'Essa' i esente da dnàls)asi'acldo corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone od ujiii sostanze. — La sua, qualità sorpassa quella 
di tutte le, altre, finora usato. La Pomata nniversale pulisco tutti i 
molnili preziosi e éomùni ed anche lo zinoci, 
' ' Sé ne applica èìill'oggetlq da..pulire.,lina pioolisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo 'di lana, stoffa, flanella o.cc, o. 
dopo di aver dato una nuoVa stropicciata con un (lefeo di ^anno 
asciutto; si vedrà subito appiir̂ tro un Idoido brillnnie siill'oggotto, — 
La Pomata universale impedisce e toglie la l'aggine ed il vordèèamo 
Lo amministrasìoni delle strado ferrate, le'oompngnie di vSJiori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, cblodi, 
serrature, valvole e 'tubi: e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se no valgono. 1 militari anoho'la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. , , • 
, •.•Raccom n̂.d̂  quindi la mia Pomata anche por uso domestico, 
meiitl'e essa rifnpiazza con successo tutto lo polveri, ed essenze adope­
rate Un qui, le quali spesso contengono sostanze notive, come l'aòido 
ossalico. L'imballaggio ò in scatola di Idltrl' decorata cdii eleganza. 

Una prova fotta con questa Pdìnala' eccellente, cón'ferinera mèglio' 
lo mie assertive ohe qualunque certificato di terzi, o Iodiche ne po­
trebbe farol'invontore stesso. • '• • ' 

Ogni. Scatola che non porta In marca di fabbrica dov'essere rifiu­
tata comjJjim.itazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor V r a n c c s c o M I -
n l i s l n t Via Paolo Sorpi numero 20. 

PER LE 

ipffiijimi I MI 
l'or doglie vecchie, àiatorsioni delle .giuntiire, ingrossamenti dei. cor 

dóni, gambe ó dello glandole. Per mollette,' veàciconi, cappellétti, puntine 
formelle,'giarde, delSolezza dei, reni e pW'le malattie degli acehi,'della'gola' 
0 del petto. , ' -

La presente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
\ maggio 1879,, n. gÌ79, divisiono Cavalleria, Seziono II, ed approvato nelle 
R. Scuple di .Veterinaria, di Bologna, Modena e Parma. , ~. 

Vendesi all' ingrosso. pf^sao.I'inventore -Pietro A»lmo'n*l, Chimico, 
Farmacista, Milani, Ti^ Solferino'48 od al minuto presso la già Farmacia 

CHlroII, Cordnsi "" jlkiiniia^tl ora usio, 33. 
Bottiglia grande servibile per 4 'Cavalli L, *-— ' ' 

> mezzana > S ' v > 'S.liO 
> . piccola » 1 > > %.— I 

ifulcni pel JUavInl i 
Con istruzione e con rdceorrente per l'applicazione. 
NB. Là ^r '̂sento sjiecialità é posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane, poiclm niunita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. ' , 

l^|lu|do I^azloiiale ^-«iiiidùiì j^fét^istltitoàfe 
le forze dei Caval l i e l ibvinl 

Preparata ' o s c l n s l va iueute . n e l l^nlìoratorlo di aipe-
oIMIIà v e t e r i n à r i e de l oh i in l eo - rariìliaolsta 'Aalmontl 
P i e t ro . 

Ottimo rimedio, di fafeìlo applicazione, per asciugare lo piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

PrOBxo d e l l a B o t t i g l i a IL. 9.M. 
Per evitare contraffazioni, esigere la firma e mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia B o s e r o e leandri dietro il Duomo, 

Berliner Restitutions fluid 
L'uso dì questo 

fluido è cosi dif­
fuso, ohe riesoesu-
perflua ogni rao-
oomandazione.Su-
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve à mantene­
re ai cavallo la 
forza od il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisco lo .af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di àntie'à 

data, la debolezza dei reni, Visoio'oni allo gambe, àcoavalcamenti muscolosi, 
e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogheria V . m U n l s i i a l . 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 


